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Background

Gli sviluppi demografici nell’Unione europea (UE) sono tutt’altro che uniformi, 

alcune aree, specialmente quelle rurali o periferiche invecchiano progressiva-

mente [1] e in tutta l’UE, per effetto della polarizzazione dei processi insediativi, si 

accentuano i divari di sviluppo tra formazioni urbane catalizzatrici e aree in pro-

gressivo spopolamento in cui dilagano sacche di marginalità [2]. 

L’evidenza di tali processi ha posto negli ultimi anni il tema dell’inasprirsi delle di-

suguaglianze territoriali al centro di una profonda e rinnovata attenzione del dibat-

tito e delle politiche pubbliche tanto a livello europeo quanto a quello nazionale.

Il riflesso evidente della ricchezza del dibattito nell’ambito della letteratura sulle 

aree svantaggiate è una certa ridondanza terminologica [3] che dà ai concetti di 

periferia interna, area marginale, area interna ampio spazio e anche sovrapposi-

zione semantica. 

I processi di periferizzazione sono collegati agli effetti degli svantaggi socio-spa-

ziali nel campo sociale, alle condizioni di esclusione nell’ambito delle teorie po-

litiche, mentre molti ricercatori affrontano il tema delle diseguaglianze territoriali 

concentrandosi sulle strategie di innovazione regionale nell’ambito della politica 

di coesione dell’UE, anche valutandone i limiti con una prospettiva critica [4,5].

Un interessante sforzo definitorio è stato fatto nell’ambito delle ricerche GEO-

SPECS [6] e PROFECY [7] che hanno contribuito a definire i diversi tipi di perife-

rie interne in base agli squilibri sociali, economici e spaziali e in base a indicatori 

quantitativi legati alla distanza dai centri regionali, alla minore capacità economi-

ca, al numero di servizi accessibili e alla presenza di aree povere.

Nella ricchezza e diversità dei punti di vista le aree interne e marginali sono ac-

comunate da caratteri ricorrenti e connessi al concetto polisemico di perifericità 

inteso in senso fisico e, soprattutto, funzionale e relazionale; alla base delle condi-

zioni di svantaggio vi sono povertà, disoccupazione, esclusione sociale, degrado 

fisico e ambientale.

Anche in Italia, dove marginalità e abbandono nei territori interni sono il risultato di 

un processo temporalmente stratificato in cui si intrecciano e si sovrappongono 

dinamiche di lungo e lunghissimo periodo, i temi degli squilibri territoriali e delle 

disuguaglianze spaziali sono al centro del dibattito disciplinare ormai da diversi 

anni e il cuore dell’interessante esperienza della SNAI- Strategia Nazionale per le 

Aree Interne [8,9,10].

La SNAI sta rappresentando nei territori un importante campo di prova per le 

politiche. In tutta Italia - dalle Alpi, agli Appennini, alle isole – le cosiddette “aree 
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interne” sono aree tutt’altro che residuali e rappresentano nel complesso quasi il 

53% dei comuni italiani, che ospitano il 23% della popolazione - quasi 13540 milioni 

di persone - e che coprono circa il 60% dell’intero territorio del Paese [11]. 

Tuttavia, l’espressione “aree interne” che è stata forgiata nell’ambito di tale speri-

mentazione in corso in riferimento alla classificazione di quello che è stato defini-

to “livello di perifericità” dei comuni, ha man mano assunto una natura polisemica 

che non può limitarsi a una mera delimitazione statistica e che si è senz’altro ar-

ricchita di una complessità di senso che allude alle qualità intrinseche di questi 

territori “altre” rispetto a quelle dei grandi centri urbani in cui si intrecciano flussi 

globali e processi demografici più dinamici. 

La SNAI stessa ha avuto il merito di riconoscere a questi territori identità (mate-

riali e immateriali) da mettere in valore e importanti opportunità di trasformazione 

sulla base della consapevolezza che tali aree sono custodi di potenziali modelli 

di vivere e abitare diversi rispetto ai modelli di sviluppo urbano dominanti e testi-

moni di quella ricchezza e varietà insediativa del territorio nazionale specialmente 

in riferimento al loro patrimonio naturale, ambientale, storico e architettonico e al 

loro capitale sociale.

Partendo dal quadro SNAI, nel contesto italiano sono stati sviluppati diversi tipi 

di ricerca per analizzare le opportunità e i limiti di quelle aree rurali spopolate e 

distanti dai principali centri di servizi per l’istruzione, la salute e la mobilità. 

Vanno certamente citate due pubblicazioni collettive in particolare, Riabitare l’I-

talia. Le aree interne tra abbandoni e riconquiste [12] e Ricomporre i divari. Politiche 

e progetti territoriali contro le disuguaglianze e per la transizione ecologica [13] ma 

sono senz’altro molti i contributi che in questi anni hanno arricchito il dibattito. 

Battaglia et al. [14], ad esempio, hanno assunto le aree interne come una specifica 

categoria territoriale debole e hanno proposto un modello di pianificazione terri-

toriale dello sviluppo locale basato sull’implementazione di approcci multidisci-

plinari e sul coinvolgimento degli stakeholder locali nelle scelte di pianificazione 

per ridurre la marginalità e stimolare l’economia locale. Nel quadro del dibattito 

teorico, emergono posizioni che tendono a guardare oltre alla pura classificazio-

ne di questi territori proposta dalla SNAI, per abbracciare uno sguardo alternativo 

alle classificazioni legate ai concetti di periferia e margine figlie di un modello che 

guarda in modo prioritario alle città capoluogo come motori di sviluppo, consi-

derando invece i territori montani, agricoli e i paesaggi rurali come possibili punti 

strategici per una rinnovata economia della cultura [15]. Il potenziale contributo 

delle imprese locali alla crescita delle aree interne italiane attraverso la creazio-

ne di partenariati è stato analizzato da Mastronardi e Romagnoli [16], che hanno 

evidenziato come queste nuove imprese possano portare benefici reali e duraturi 

alle comunità locali, oltre a contribuire all’inversione del declino demografico. 

Sotto il profilo della sperimentazione nell’ambito delle politiche territoriali, se è 

indubbio che la SNAI abbia aperto un importante percorso di innovazione che 

prova a tradurre in un disegno organico di policy l’approccio place-based allo svi-

luppo locale, oggi è possibile anche evidenziare come essa si sia anche eviden-

temente scontrata con diverse criticità. 

Tra i principali limiti riscontrati nella pratica implementazione della policy, si pos-

sono annoverare le difficoltà emerse nelle relazioni tra Stato, Regioni e Comuni 

nel superare la contrapposizione tra azioni top-down e bottom-up. Nella concre-

ta attuazione dell’approccio place-based teso ad abilitare gli attori rilevanti dei 

territori alla partecipazione dentro processi decisionali aperti, l’integrazione del-

la co-progettazione nell’iter progettuale (dalla Bozza di idee alla sottoscrizione 

dell’Accordo di programma quadro) si è scontrata con lunghi tempi di elabora-

zione con una conseguente curva discendente della partecipazione, con la ri-

gidità settoriale delle risorse e vincoli tematici predefiniti e con le complessità di 
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Sabrina (a cura di), Strategia Nazionale per le Aree 
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gestione di un’architettura istituzionale della governance multilivello molto com-

plessa [17].

Un’ulteriore evidente criticità è rappresentata dall’impossibilità da parte delle re-

altà locali di produrre progettualità integrate che spazializzino gli interventi su lar-

ga scala oltre le competenze amministrative della singola area interna. La SNAI, 

infatti, non consente di costruire visioni e progetti capaci di agire strategicamente 

in una prospettiva al contempo socio-economica e fisico-territoriale al di là del 

singolo contesto territoriale predefinito e in collegamento con il resto del con-

testo sub-regionale o regionale, e ciò evidenzia la limitatezza di parametri che 

portano a standardizzare e normalizzare fenomeni complessi [18].

Inoltre, in molti casi, non è mancata anche la difficoltà di interazione tra le molte 

politiche e azioni che insistono su uno stesso territorio per effetto della presenza 

di diverse cabine di regia esito di politiche e progettualità diversificate. 

La convergenza tra le diverse e parallele politiche attivate in un medesimo ter-

ritorio non trova facilmente uno spazio di integrazione, facendo emergere una 

situazione frammentata e traiettorie trasformative non sempre coerenti e a geo-

grafia variabile.

Sia nel contesto italiano che in quello internazionale, l’esperienza della pandemia 

COVID-19 ha inoltre riacceso il dibattito sulle aree interne. 

Alcuni dei dibattiti emersi in fase pandemica hanno correlato le formazioni ur-

bane spesso congestionate con una maggiore “suscettibilità alle malattie infet-

tive”, in contrapposizione ai territori periferici e marginali, dove questa dinamica 

è apparsa ridotta ([19], p. 246). Tali posizioni hanno contribuito ad alimentare uto-

pie anti-urbane. L’obiettivo dell’autosufficienza e della sicurezza ha incoraggiato 

visioni radicalmente opposte tra aree interne e metropolitane alimentando un 

certo romanticismo che ha portato a posizioni retoriche sulla vita nelle piccole 

città in contrapposizione alla vita urbana totalmente prive della consapevolezza 

dei bisogni di trasformazione delle aree interne [18]. In effetti invece, da altri punti 

di vista, la pandemia COVID-19 ha rafforzato la percezione delle disuguaglianze 

territoriali esistenti, evidenziando in tutta la loro gravità quelle differenze territoriali 

di cui le aree interne sono per definizione affette in termini di carenza di servizi 

sanitari ed educativi anche per effetto della pregressa preponderanza della con-

centrazione di politiche infrastrutturali nelle grandi conurbazioni piuttosto che nei 

piccoli comuni.

Anche come conseguenza dello stato emergenziale post-pandemico che ha en-

fatizzato le criticità dei territori interni, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) [20] ha conferito alla SNAI una nuova centralità, prefigurando ingenti fi-

nanziamenti, con la trasformazione della Strategia da policy sperimentale su limi-

tate aree pilota a politica strutturale dello Stato. Il PNRR ha avviato il finanziamen-

to di diverse iniziative a supporto dei territori marginali, tra cui il cosiddetto “Bando 

Borghi” [21], per la selezione di progetti di rigenerazione culturale e sociale e il 

rilancio turistico dei piccoli centri, rispetto al quale non sono mancate condivisibili 

critiche, ad esempio, circa l’ulteriore parcellizzazione di investimenti in assenza di 

una visione strategica d’insieme sui territori e le non poche difficoltà delle ammi-

nistrazioni locali nel coordinare azioni e risorse [22]. 

In particolare il turismo, che è visto come uno degli ambiti di sviluppo a cui punta 

il cosiddetto “Bando Borghi” e che nel contesto delle politiche di coesione terri-

toriale europee è considerato un valido motore per rivitalizzare i territori marginali 

[26], nella stessa SNAI rappresenta una delle linee di sviluppo locale, a fianco a 

quelle azioni volte a colmare la dotazione di servizi di base attraverso il miglio-

ramento dei servizi essenziali su cui si fonda la SNAI ovvero mobilità, sanità e 

istruzione. 

Il report “La governance del turismo nelle strategie delle aree interne analizza 13 
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place-based; in Lucatelli Sabrina, Luisi Daniela, 
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Disponibile online: http://www.urbanisticainfor-
mazioni.it/IMG/pdf/ui289si_sessione_speciale_3.
pdf (accesso maggio 2022).

19. Connolly Creighton, Keil Roger, Ali S. 
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ge, infrastructure and governance, in “Urban 
Studies”, 58, 2020, pp. 245–263. https://doi.
org/10.1177/0042098020910873.

20. PNRR- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Disponibile online: https://www.governo.it/sites/
governo.it/files/PNRR.pdf (accesso giugno 
2023). 

21 MIC- Ministero della Cultura, Avviso pub-
blico progetti di rigenerazione culturale e sociale 
dei piccoli borghi storici PNRR M1C3 - Investi-
mento 2.1 - Attrattività dei borghi – Linea B, 2022. 
https://cultura.gov.it/borghi.

22. Bussone Marco, Bando Borghi del PNRR. 
Lettera Aperta del Presidente UNCEM, 2022. Di-
sponibile online: https://uncem.it/bando-borghi- 
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(accesso agosto 2023). 
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aree della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI)” [23] ha confermato che 

il turismo è un ambito di policy di forte integrazione per le aree interne che hanno 

avuto come punto di riferimento per la progettazione delle strategie di sviluppo 

turistico nell’ambito delle strategie d’area le specifiche linee guida [24] elaborate 

dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT).

Nell’implementazione della SNAI si rilevano sui territori elementi comuni quali 

la tendenza alla costruzione di specifici modelli organizzativi in forma associata 

e una visione di sviluppo turistico ampia che, accanto alla realizzazione di strut-

ture e infrastrutture turistiche attiva azioni di promozione e marketing territoria-

le e che struttura l’offerta integrando in particolare l’esperienza turistica con la 

valorizzazione delle risorse ambientali, la riscoperta delle eccellenze agricole e 

dell’enogastronomia e la valorizzazione del patrimonio culturale come asset per 

lo sviluppo territoriale.

Interessante anche notare come i territori pensano ai servizi essenziali non solo 

come diritto dei residenti, ma anche come sostegno alla stagionalità dei flussi 

turistici.

Più in generale, il dibattito restituisce come il ruolo positivo del turismo nello svi-

luppo territoriale sia ampiamente riconosciuto ma anche che spesso esso sia 

sopravvalutato. In molte aree il turismo è considerato come l’unica possibilità di 

affrontare le problematiche socio-economiche [25,26,27].

Nel dibattito pubblico e politico il turismo è ancora spesso considerato una pa-

nacea, una soluzione globale ai problemi dei territori marginali ma il turismo non 

può rappresentare una ricetta precostituita [28] ed è piuttosto necessario attivare 

processi virtuosi e strutturali di rigenerazione che siano radicati nelle specificità 

locali [18,29]. Dalle politiche in campo, tra cui la stessa SNAI, è stata spesso ali-

mentata una narrazione ricorrente legata alla potenziale attrattività turistica delle 

aree interne. Appare cruciale invece concentrarsi su visioni alternative, capaci di 

rendere i territori interni luoghi nuovamente desiderabili per viverci, adottando un 

approccio sensibile allo spazio, ai mondi emotivi e alle reti sociali ed economiche 

presenti in questi territori per riconoscere e valorizzare le storie che li abitano. 

Anche rispetto alle possibili forme di turismo, possono aggiungersi altre conside-

razioni. Se il turismo di massa richiede infrastrutture complesse, nuove forme di 

turismo più radicate nelle comunità, come il turismo relazionale [30], potrebbero 

giocare un ruolo fondamentale nelle strategie di sviluppo locale [31] con un im-

patto globale sull’economia locale, sulla riattivazione del patrimonio latente sot-

toutilizzato, sulla coesione sociale e sulla resilienza delle comunità. In particolare, 

il tema del turismo lento in riferimento alle aree marginali è stato indagato sia in 

Italia [32] che nella letteratura internazionale [33]. Nelle aree interne l’invenzione di 

modelli sostenibili di turismo dipende dalla capacità di produrre nuove economie 

in un rapporto che va reinventato con un’idea rinnovata. Grazie ai turisti e al loro 

apprezzamento, le comunità dei territori interni iniziano a percepire il loro poten-

ziale, il che può portare a recuperare un legame perso da tempo tra le persone e 

il territorio in cui vivono o a costruirne uno nuovo [34,35]. 

All’interno di questo complesso quadro teorico e applicativo, la ricerca B4R pro-

pone di spostare il discorso dalla definizione stretta di aree interne a quella più 

ampia di territori interni, abbracciando quei contesti colpiti da spopolamento, pe-

rifericità, invecchiamento e mancanza di servizi e infrastrutture, in quanto spazi 

fragili e ibridi con un’elevata complessità territoriale, sia a livello di strategie di 

sviluppo spaziale che di questioni di governance, al di là dei confini prettamente 

legati alla classificazione SNAI. 

I territori interni sono intesi quali contesti ibridi, territori che hanno bisogno di 

tornare ad essere produttivi e di aumentare la consapevolezza delle loro qua-

lità nascoste, di affrontare la concettualizzazione delle periferie come luoghi di 
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opportunità spaziali e di innovazione sociale [36]: arcipelaghi territoriali in grado 

di sviluppare strategie di branding basate sulla loro identità rurale e su relazioni 

che generino nuovi metabolismi complessi in una nuova alleanza tra patrimonio 

storico, innovazione creativa e sociale [37,38].

I territori interni sono spazi di opportunità che richiedono un approccio proces-

suale e multisettoriale in grado di tenere insieme interessi, conflitti, ma anche 

potenzialità e risorse diverse. Ma B4R mira a ridefinire quegli approcci dedicati 

a questi territori negli ultimi decenni, quasi sempre incentrati sulla patrimonia-

lizzazione delle risorse locali e la loro valorizzazione turistica. La valorizzazione 

del capitale territoriale e delle risorse locali è considerata un fattore di successo 

decisivo per questi luoghi, soprattutto attraverso il recupero di edifici abbandonati 

o di un patrimonio sottoutilizzato, tanto per i turisti quanto per le comunità. Molto 

spesso nei piccoli centri c’è una grande disponibilità di edifici obsoleti e trascurati 

che rappresentano una criticità in termini di costi di manutenzione per le am-

ministrazioni e i proprietari. La riqualificazione di questi immobili abbandonati o 

sottoutilizzati attraverso l’individuazione di nuove funzioni produttive (in ambito 

culturale ma anche più in generale legate a micro-economie per le comunità) 

rappresenta una grande opportunità per creare nuove infrastrutture di comunità, 

nuovi spazi per i servizi pubblici e favorire nuovi incentivi residenziali [39].

Le riflessioni proposte, con le quali si confrontano i risultati sul campo descritti 

nell’atlante, pongono al centro dei ragionamenti la necessità di riorientare le poli-

tiche e le progettualità sui territori marginali, incrementando la capacità di rispon-

dere a condizioni sempre più eterogenee e caratterizzate da una pluralità di fattori 

di fragilità, di rischio ma anche di opportunità [40]. Occorre ripensare le dinamiche 

progettuali in gioco, sostituendo al perseguimento della competitività da un lato 

la logica della desiderabilità dei territori interni, ripensando cioè a un intervento 

pubblico che affianchi, accompagni e incoraggi un modello insediativo alternativo 

a quello metropolitano [41], dall’altro, la logica della collaborazione, puntando al 

capitale relazionale e sociale del territorio per stimolare la condivisione di risorse 

e opportunità come vantaggio per tutti gli attori. L’attività di ricerca-azione svol-

ta si configura come un’occasione di rielaborazione dei criteri interpretativi delle 

risorse, dei problemi e, soprattutto, dei temi progettuali, con l’obiettivo di indivi-

duare possibili strategie di intervento e attivazione di risorse, inneschi, sinergie e 

processi di sviluppo locale attraverso la co-progettazione e co-implementazione 

con le comunità locali di visioni e azioni di lungo periodo.
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Immagine 6.1 
Co-design workshop
Sassoferrato, 2021
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Immagine 6.3 
Co-design workshop
Val di Sole, 2022
©Branding4Resilience, 2020-2024



Immagine 6.2
Co-design workshop

Santo Stefano Quisquina, 2021
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Immagine 6.4
Co-design workshop

Alta Valsesia, 2022
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